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Pastoralraum Birstal

PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Defunto
Venerdì 6 gennaio è deceduto il Signor 
Candotti Roberto, di anni 86, abitante a 
Frenkendorf. Alla famiglia sentite con-
doglianze da parte della Missione.

Festa della befana: una retrospettiva
Eravamo più di 130 persone! Un ringra-
ziamento al cuoco, alle due simpaticis-
sime befane, e a tutti i collaboratori per 
la perfetta riuscita.

4° Domenica del Tempo Ordinario
Spesso ci si riempie la bocca dei valori 
delle Beatitudini, ma di fatto li smentia-
mo spesso con i nostri comportamenti. 
Per il vangelo queste sono le qualità 
profetiche che annunciano il regno di 
Dio, e permettono di aprirsi alla sua 
grazia. 
Considerarsi autosufficienti, «ricchi» di 
fronte a Dio non è una buona pratica, 
perché le cose importanti non possia-
mo darcele da soli: la vita, l’amore, il 
perdono, la felicità. Metterci con umiltà 
di fronte a lui è invece una scommessa 
di sicuro successo perché vuol dire tro-
vare la propria realizzazione in colui 
che ha dimostrato il suo amore verso di 
noi fino a morire.

5° Domenica del Tempo Ordinario
Nella prima lettura di questa domenica 
siamo invitati dal profeta Isaia a risco-
prire il digiuno, non come privazione, 
ma occasione di condivisione con colo-

ro che il digiuno (in qualsiasi forma) 
non lo fanno per scelta ma perché co-
stretti dalla vita. 
Questo digiuno «gradito a Dio» consiste 
nell’avere il cuore libero, e non appe-
santito da ricchezza e possesso. 
Anche nel vangelo si affronta il tema 
delle caratteristiche del vero discepolo, 
di colui che vuole seguire il Maestro: 
per essere discepolo non basta una se-
quela privata: serve invece una dispo-
nibilità a esprimere pubblicamente una 
fede e un amore profondi nei confronti 
del Padre, fino alla eventuale rinuncia a 
se stessi.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 29 gennaio 
4° Domenica del T. Ordinario
Sissach
	 9.30	 Santa Messa
Liestal
11.30	 Santa Messa: def. Biuso-  

Cariola Nunzia
Mercoledì 1 febbraio
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 2 febbraio
Presentazione del Signore
Liestal
18.00	 Santa Messa con benedizione 

di san Biagio
Sabato 4 febbraio
Oberdorf
18.00	 Santa Messa
Domenica 5 febbraio
Sissach
	 9.30	 Santa Messa
Liestal
11.30	 Santa Messa 

A causa di un corso di aggiornamento 
per missionari italiani a cui don  
Raffaele partecipa dal 6 al   
10 febbraio, non verranno   
celebrate in questa settimana le SS. 
Messe feriali.

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal  
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01  
Missione Liestal 
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18 
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

Denk nicht an eine blaue Schildkröte! 

Ich wette mit Ihnen, Sie haben jetzt 
trotzdem an eine blaue Schildkröte ge-
dacht. 
Das ist das Problem, wenn wir etwas 
verneinend formulieren: wir denken 
trotzdem daran. 
Ich will nicht verunfallen. Und gleich-
zeitig denke ich trotzdem an einen 
möglichen Unfall. 
«Nicht daneben schiessen», denkt der 
Fussballer vor dem Penaltyschiessen.  
Sofort erhöht sich aber die Chance, dass 
er daneben schiesst. 
Oder die Tennisspielerin sagt sich, «ich 
darf den Ball nicht ins Netz hauen» … 
und haut ihn gerade deswegen ins Netz. 
Wenn ein Skifahrer durch den Wald 
fährt und bei jedem Baum denkt: «Ich 
darf da nicht reinfahren», dann ist er 
unter ständiger Angst und Druck, da 
nicht reinzufahren. Besser ist die For-
mulierung: Ich fahre auf der Piste. 
So haben wir das im Auge, das uns prä-
gen soll, durch das wir durchwollen, ja 
noch vielmehr, in das wir verwandelt 
werden wollen. 
«Was wir im Auge haben, das prägt uns, 
dahinein werden wir verwandelt. Und 
wir kommen, wohin wir schauen.»

Heinrich Spaemann
Denken Sie darum so oft wie möglich 
daran, was Sie sein wollen, und nicht 
an das, was Sie nicht sein wollen. Es 
lohnt sich. 

Und so stellt sich auch die Frage im 
Pastoralraum Birstal: Welche Kirche 
wollen wir vor Ort? Ich selber stelle 
meinen Fokus auf eine Kirche, die of-
fen ist für verschiedene Menschen und 
Bedürfnisse. 
Eine Kirche, die Menschen unterstützt, 

die vor Ort in Not sind (Ukrainehilfe, 
Nothilfe, Palliative Care, ökumenische 
Wegbegleitung etc.), aber auch Men-
schen auf der ganzen Welt hilft (Stern-
singer unterstützen dieses Jahr Kinder 
in Indonesien, das Hilfswerk Fastenak-
tion unterstützt Menschen auf der gan-
zen Welt). 
Eine Kirche, die Gruppierungen (Ju-
gendgruppen JuBla, Pfadi etc.; Frauen-
gemeinschaft; Chöre etc.) Raum bietet, 
aber auch eine Kirche, die bei Lebens-
übergängen (wie Geburt, Erwachsen-
werden, Heirat, Tod etc.) da ist. Eine 
Kirche, die eine positive und vielfältige 
Spiritualität (Eucharistie, Taizégebet, 
Meditation, neue Formen etc.) pflegt, 
und die eine Botschaft vermittelt, die 
uns hilft, ein glücklicheres Leben zu 
führen, die echte Lebenshilfe gibt.
Welche Vision haben Sie? Sie können   
mir gerne Ihre Vision schreiben!

Basil Schweri 
Gemeindeleiter Pfarreien 

Dornach, Gempen und Hochwald 
und Pastoralraumkoordinator

E-Mail basil.schweri@dogeho.ch

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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